
 

   

 
FORUM 

COSTRUIRE LA RESILIENZA TERRITORIALE 
APPROCCIO TECNICO TRA STRATEGIE DI PREVENZIONE E SUPPORTO NELLE FASI POST-EVENTO 

12 giugno 2026 - Biblioteca Rizzi - Università degli Studi di Udine 

Il forum si focalizza sull’approccio tecnico in materia di strategie di prevenzione (valutazione dei rischi, pianificazione, 
progettazione e realizzazione di opere di difesa e riduzione dei rischi) e di supporto nelle fasi post-evento (valutazione dei danni, 
realizzazione di opere di messa in sicurezza e build back better) attraverso un confronto di esperienze e punti di vista tra il 
mondo delle professioni tecniche, la Pubblica Amministrazione e l’università.  
L’obiettivo è capitalizzare l’esperienza del 1976 in Friuli in chiave prospettica, traendo spunti per affrontare le sfide future in 
una logica sistemica allineata con le più avanzate strategie a livello internazionale. In particolare, il forum punta a definire i 
principi su cui impostare una rete organizzata di supporto tecnico alla Pubblica Amministrazione, finalizzata a rafforzare la 
resilienza territoriale, attualizzando il raccordo funzionale tra Regione e professioni tecniche sviluppato nella fase post-
terremoto del 1976. 
 

PROGRAMMA  

Mattina 

Apertura lavori e saluti istituzionali (9.00-9.30) 

Apertura: Andrea Cafarelli (Università di Udine) 

Saluti del Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Udine – Angelo Montanari 

Saluti del Presidente della Regione FVG - Massimiliano Fedriga 

  



 

 
SESSIONE 1: Agire nel presente guardando al futuro e alle esperienze del passato. (9.30-10.40) 

Presiede la sessione: Amedeo Aristei – Protezione Civile della Regione 

Il ruolo delle Struttura Tecnica Nazionale. Il coinvolgimento attivo delle professioni tecniche per la gestione delle emergenze. 
(Fabio Ciciliano – Dipartimento Protezione Civile).  

L’esperienza del Friuli: la Segreteria generale straordinaria, i gruppi tecnici A e B, i DT. (Diego Carpenedo – Membro gruppi 
tecnici ricostruzione Friuli).  

L’approccio intersettoriale e sistemico alla resilienza territoriale promosso dalle Nazioni Unite (Stefano Grimaz – Cattedra 
UNESCO, Università di Udine). 

Pausa caffè (10.40-11.00) 

SESSIONE 2: Come costruire la resilienza territoriale? (11.00-13.00) 

Panel: Riflessioni per passare all’azione. Esperienze, lezioni apprese e suggerimenti per un approccio intersettoriale e 
sistemico da parte delle varie professioni tecniche, della Regione e dell’Università.  

Modera il Panel: Andrea Cafarelli – Università di Udine 

Partecipano al Panel: 
Portavoce degli Ordini/Collegi/Istituzioni: Architetti, Dottori Agronomi e Dottori Forestali, Geometri e Geometri laureati, Geologi, Ingegneri, 
Periti Agrari e Periti Agrari laureati, Periti Industriali e Periti Industriali laureati, Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Università di Udine 
 
Pausa pranzo (13.00 - 14.30) 

Pomeriggio 

SESSIONE 3: Un Manifesto per costruire la resilienza territoriale (14.30-16.25) 

I capisaldi del Manifesto (Stefano Grimaz – Università di Udine) (14.30-14.40) 

Tavola rotonda: Analisi critica del Manifesto per costruire la resilienza territoriale. (14.40-16.00) 

Modera la tavola rotonda: Paolo Mosanghini – Messaggero Veneto  

Partecipano alla tavola rotonda: 
Portavoce degli Ordini/Collegi/Istituzioni: Architetti, Dottori Agronomi e Dottori Forestali, Geometri e Geometri laureati, Geologi, Ingegneri, 
Periti Agrari e Periti Agrari laureati, Periti Industriali e Periti Industriali laureati, Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Università di Udine 
 
Condivisione e feedback sui punti chiave del Manifesto. (16.00-16.25)  

Pausa caffè (16.25-16.45) 

 
Conclusioni (16.45-17.30) 

Resilience advisoring: verso una regolamentazione mirata. (Elena D’Orlando - Università di Udine) 

Considerazioni finali. (Riccardo Riccardi - Assessore con delega alla Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia) 

Sottoscrizione del Manifesto. 

 

PATROCINI ORDINI E COLLEGI REGIONE 

CREDITI FORMATIVI: si rimanda alle determinazioni dei singoli Ordini e Collegi coinvolti 

Per i soggetti non invitati nominalmente: 
Registrazione obbligatoria tramite form online entro le ore 12:00 del 8 giugno 2026.  
al link: https://forms.cloud.microsoft/e/nWAa6t3mKk  

Presenza in sala fino ad esaurimento posti (con priorità alle professioni e alle istituzioni coinvolte). 
Possibilità di collegamento online, previa registrazione. 

 
 

https://forms.cloud.microsoft/e/nWAa6t3mKk

